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1 INTEGRAZIONE DELLE PERSONE – PIANIFICAZIONE 
DIGITALE DELLE RISORSE UMANE NELLE PMI 

Indipendentemente dalle dimensioni, tutte le 

aziende sono soggette all'influenza di ten-

denze e sviluppi della logistica che sempre 

più richiedono un'elevata flessibilità e una ra-

pida adattabilità. Nel contempo, le esigenze 

dei clienti in termini di quantità, luogo e 

tempi di consegna stanno diventando sem-

pre più complesse [1]. In particolare, la pro-

gressiva personalizza zione della produzione 

e dei servizi comporta un maggiore sforzo lo-

gistico e quindi un fabbisogno fluttuante di 

personale [2] [3]. Un approccio risolutivo os-

servato nell'Intralogistica è quello di aumen-

tare il grado di automazione e digitalizza-

zione per incrementare la produttività attra-

verso l'uso di tecnologia e software o anche 

per aumentare l'accuratezza della pianifica-

zione. L'ottimizzazione continua dei processi 

logistici interni può effettivamente contri-

buire in modo significativo al successo im-

prenditoriale. Tuttavia, se la complessità del 

processo aumenta o questo viene modifi-

cato, cambiano i requisiti dei sistemi IT logi-

stici necessari. Indipendentemente da ciò, le 

persone rimangono una risorsa importante 

per il magazzino, grazie al repertorio di quali-

fiche individuali, alla flessibilità di impiego e 

alla capacità di apprendimento globale. Per 

rimanere competitiva come azienda, la scelta 

di un sistema informatico logistico adeguato, 

come un sistema di pianificazione delle ri-

sorse (RPS), è di importanza strategica.  

Di seguito viene analizzato il modo in cui le 

piccole e medie imprese (PMI) affrontano il 

cambiamento e l'evoluzione dei requisiti del 

mercato. Questo articolo esplora le seguenti 

domande:  

 Quale sistema utilizzano attual-
mente il magazzino per la pianifica-
zione e il controllo del personale?  

 Quali funzionalità offrono le RPS di-
sponibili sul mercato?  

 Quali vantaggi e quali ostacoli si pos-
sono osservare quando si introduce 
un RPS? 

La base di dati per le presenti valutazioni è 

stata sviluppata nell'ambito di uno studio 

completo sull'offerta e sull’uso di RPS, con 

particolare attenzione all'Intralogistica. È di-

sponibile per il download gratuito su ware-

house-logistics.com [4]. Il progetto di ricerca 

dello studio sul mercato e sugli utenti, e 

quindi la base di dati utilizzata per questa 

pubblicazione, è suddiviso in quattro fasi ri-

cerca tecnica per la creazione della struttura 

del contenuto dello studio, sviluppo del que-

stionario dal punto di vista delle aziende for-

nitrici di software e quelle che gestiscono un 

magazzino includendo delle interviste ad 

esperti, raccolta dei dati online, valutazione 

dei dati. L'indagine è stata condotta tramite 

questionari online, ed hanno partecipato 77 

società di logistica che gestiscono in totale 

95 magazzini e 20 società che forniscono so-

luzioni RPS.
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1.1 DEFINIZIONE DI RPS E INTEGRAZIONE NEL PANO-
RAMA DEI SISTEMI IT 

Nella logistica si possono utilizzare diversi si-

stemi IT, con i quali supportare digitalmente 

i flussi di lavoro e i processi. Questi sono col-

legati tramite interfacce e possono essere or-

dinati in gerarchie all'interno di un panorama 

di sistemi IT (vedi Figura 1).  

Ogni sistema si concentra sul supporto ai 

processi di un'area diversa. Gli elementi fon-

damentali dell'IT logistico sono solitamente 

tre: un sistema di pianificazione delle risorse 

aziendali (ERP) a livello amministrativo, un 

WMS che opera a livello di processo e un si-

stema di controllo del flusso di materiali 

(MFS) per l'elaborazione fisica dei movimenti 

delle merci. A seconda dei processi e dei re-

quisiti della logistica, oltre al WMS possono 

essere utilizzati altri sistemi con compiti spe-

cializzati, tra i quali sistemi di guida per car-

relli elevatori (SLS), sistemi di gestione dei 

trasporti (TMS), sistemi di business intelli-

gence (BI), sistemi pick-by-system e sistemi 

di pianificazione delle risorse (RPS). [4] Il 

»Team warehouse logistics« supporta la sele-

zione dell'IT logistico appropriato (vedi Fi-

gura 2). 

Un RPS facilita digitalmente i processi di pia-

nificazione e controllo del personale. Oltre 

alla gestione dell'orario di lavoro, questo in-

clude anche la pianificazione dell'impiego del 

personale e la determinazione del fabbisogno 

di personale [5]. Il software tiene conto delle 

capacità qualitative e quantitative dei dipen-

denti. 

            Figura 1: Struttura nel panorama di un sistema IT e integrazione di un RPS basato sulla linea guida VDI 3601
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Figura 2: warehouse logistics - piattaforma online per l'IT della logistica 

1.2 SERVIZIO LOGISTICO È IL PRINCIPALE CAMPO DI AT-
TIVITÀ DELLE SEDI DI MAGAZZINO 

Di tutte le aziende intervistate 10 sono PMI, 

di cui 8 operano un magazzino e due sono 

fornitori di RPS. Il 75% di questi magazzini è 

attivo nel settore dei servizi logistici. La foca-

lizzazione del settore di attività differisce 

pertanto in modo significativo rispetto a 

tutte le sedi di magazzino intervistate, le cui 

attività spaziano in tutti i settori di attività (7 

- 39 %- vedere figura 3). Sia le PMI che il 95% 

di tutti i fornitori di RPS intervistati hanno 

esperienza di progetto nel settore dei servizi 

logistici. Nelle restanti aree, le PMI hanno un' 

esperienza simile ai fornitori RPS. Infine, il 

settore del commercio al dettaglio non è co-

perto dalle PMI intervistate. 
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Figura 3: Confronto tra tutte le aziende intervistate (a sinistra) e le PMI (a destra) per quanto riguarda le attività e le 

esperienze di progetto in campo commerciale.) 

1.2.1 Grado di automazione delle 
PMI partecipanti 

Le differenze sono evidenti anche per quanto 

riguarda il grado di automazione delle varie 

aree funzionali (cfr. Figura 4). In tutte le aree, 

la percentuale di flussi di processo manuali 

nelle PMI è superiore al valore complessivo 

di tutte le sedi partecipanti. Tuttavia, esi-

stono chiare differenze tra le singole aree. Ad 

esempio, i processi di ricevimento merci, pre-

lievo ordini, imballaggio e spedizione nelle 

PMI vengono eseguiti manualmente con una 

frequenza superiore del 10%. Il valore nell'a-

rea dei servizi a valore aggiunto (VAS) è quasi 

lo stesso, mentre la quota di processi manuali 

per la movimentazione delle merci è supe-

riore di 24 punti percentuali nelle PMI ri-

spetto al confronto generale. Da un lato, 

questo riflette il fatto che i processi nell'area 

VAS sono per lo più personalizzati, quindi dif-

ficili da automatizzare. D'altro canto, risulta 

chiaro come l'automazione dei processi di 

movimentazione spesso risulti conveniente 

solo in presenza di volumi elevati o di investi-

menti corrispondenti: non è il caso di molte 

PMI.  

A causa della percentuale estremamente 

bassa di automazione completa, i dipendenti 

rimangono una risorsa estremamente pre-

ziosa, non solo per le PMI. È quindi ancora 

più importante garantire l'impiego ottimale 

dei dipendenti attraverso una pianificazione 

adeguata. Oltre al puro aumento dell'effi-

cienza, una pianificazione adeguata può por-

tare anche altri vantaggi: la riduzione della 

complessità della pianificazione e l'impiego 

mirato dei dipendenti possono creare posti di 

lavoro più attraenti, che possono contribuire 

a prevenire il turnover dei dipendenti.

Servizi logistici 
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Figura 4: Grado di automazione delle aree funzionali in tutti i magazzini e nelle PMI a confronto                                                                      

                                                                        

1.2.2 La digitalizzazione per la piani-
ficazione e il controllo del per-
sonale basata su software ha 
un potenziale 

Sia per i processi manuali che per quelli auto-

matizzati, l'uso di un supporto basato sul si-

stema è una misura efficace a lungo termine. 

I dipendenti del magazzino sono risorse indi-

spensabili, che devono essere pianificate e 

controllate per un uso efficiente. A questo 

scopo si utilizzano diversi strumenti o sistemi 

software.  

Il grado di digitalizzazione varia dalla pianifi-

cazione e documentazione cartacea all'uso di 

un RPS (vedi Figura 5). Solo l'8% di tutte le 

sedi dei magazzini partecipanti e il 13% delle 

PMI tra queste utilizzano un software spe-

ciale come un RPS per la pianificazione e il 

controllo del personale. Se un magazzino ha 

digitalizzato questi processi in linea di princi-

pio, le aziende utilizzano principalmente si-

stemi ERP e/o WMS. Un quarto delle PMI 

utilizza il WMS e addirittura il 38% delle PMI 

utilizza le funzionalità di un sistema ERP. Ol-

tre alla pianificazione e al controllo suppor-

tati da software, vengono utilizzate anche 

soluzioni cartacee e basate su Excel. Circa un 

terzo di tutte le sedi di magazzino parteci-

panti allo studio lavora con processi cartacei 

o con software sviluppati internamente. Il si-

stema più utilizzato per la pianificazione delle 

risorse umane è il foglio di calcolo Microsoft 

Excel, con una quota dell'87%. Il focus sulle 

PMI mostra anche che la pianificazione e la 

gestione dei dipendenti sono poco o per 

nulla digitalizzate. L'88% delle PMI utilizza 

fogli di calcolo Excel, che viene sostituito o 

integrato da una soluzione cartacea in una 

PMI su due. I risultati dello studio mostrano 

anche che diversi sistemi e strumenti si occu-

pano contemporaneamente della pianifica-

zione delle risorse. In questi casi è prevedi-

bile una maggiore complessità. Ogni interfac-

cia e ogni allineamento o manutenzione dei 

dati, nonché il collegamento di risultati par-

ziali, comporta un aumento delle attività am-

ministrative e manuali. È pertanto consiglia-

bile identificare prima i requisiti per uno o più 

sistemi, dopodiché effettuare una selezione 

strategica di questi sistemi e poi spingere per 

l'implementazione di quelli rilevanti.

Servizi logistici 
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Figura 5: Strumenti e sistemi di pianificazione delle risorse umane

1.2.3 Offerta funzionale di RPS

Per identificare il fornitore e il sistema appro-

priati, è utile confrontare i requisiti specifici 

dell'azienda con l'offerta del mercato RPS 

(vedi figura 6). In particolare, i requisiti a me-

dio e lungo termine degli aspetti funzionali 

devono essere esaminati singolarmente. L'in-

dagine sui fornitori di RPS mostra che la mag-

gior parte di essi offre già funzionalità per l'e-

laborazione di criteri quantitativi (90%). Ciò 

include, ad esempio, la considerazione delle 

capacità quantitative e temporali dei dipen-

denti. I pianificatori dell'azienda hanno il 

compito di utilizzare le risorse disponibili in 

modo tale da non superare o ridurre le limi-

tazioni, come ad esempio l'orario di lavoro 

totale di una singola persona, o di rispettare 

gli orari di pausa e di lavoro previsti dalla 

legge. La pianificazione non è mai statica, per 

questo è necessario reagire anche ai tempi di 

inattività pianificati e non pianificati, come 

vacanze o malattie. La considerazione delle 

qualifiche, nella pianificazione del personale 

a breve (90%) e a lungo termine (75%), è una 

funzionalità frequentemente offerta 

dall'RPS. I fornitori di RPS partecipanti riferi-

scono che, attualmente, i criteri ergonomici 

nella distribuzione dei compiti (20%) e il 

coordinamento della formazione continua 

dei dipendenti (40%) sono ancora raramente 

supportati. Lo sviluppo di RPS si concentra 

sulla riallocazione infragiornaliera del perso-

nale (15 %) e sul rilevamento dei colli di bot-

tiglia (15 %). Sono inoltre previsti ulteriori 

sviluppi per quanto riguarda la regolazione 

flessibile della distribuzione dei compiti e dei 

tempi di pausa (20%), la determinazione dei 

tempi di lavorazione (15%) e la considera-

zione dei costi del personale (15%). La "Logi-

stics IT Online Selection" su warehouse-logi-

Servizi logistici 
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stics.com è uno strumento efficiente e affi-

dabile per un confronto completo e struttu-

rato tra i requisiti specifici dell'azienda e la 

gamma di prodotti funzionali e non funzionali 

dei fornitori di RPS. 

 

 
 

Figura 6: Ambito funzionale attuale e previsto dei fornitori di RPS 

 

1.2.4 Impatto effettivo dell'utilizzo 
di un RPS 

Le aziende che hanno già introdotto un RPS 

confermano una moltitudine di vantaggi le-

gati all’utilizzo di queste soluzioni informati-

che. Ad esempio, tutti i magazzini benefi-

ciano di una maggiore efficienza in termini di 

tempo (riprogrammazione e ripianificazione 

più rapida del personale), di accuratezza nella 

Servizi logistici 
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pianificazione (tenendo conto dei posti va-

canti, compresi i giorni festivi e le ferie) e di 

gestione della crescente complessità (pianifi-

cazione e controllo di un elevato numero di 

dipendenti e dei processi interni di magaz-

zino). Inoltre per il 60 % delle aziende, l'intro-

duzione di un RPS ha avuto anche un effetto 

da “piuttosto positivo” a “positivo” sull'effi-

cienza dei costi (impiego ottimale del perso-

nale tenendo conto delle capacità qualitative 

e quantitative dello stesso), sulla trasparenza 

delle cifre chiave e sulla produttività (identi-

ficazione dei problemi e dei colli di bottiglia 

per l'analisi delle cause principali), nonché 

sull'accuratezza dei programmi (migliore ade-

renza ai programmi, ad esempio ai tempi li-

mite del fornitore di servizi logistici) e ha por-

tato a un aumento della produttività (ridu-

zione dei tempi morti e degli straordinari). Gli 

effetti “negativi”, invece, non si sono verifi-

cati in nessuna dei magazzini. Solo in pochis-

simi casi sono stati registrati effetti “piutto-

sto negativi” con l'introduzione dell'RPS

 

 Figura 7: Impatto effettivo dell'implementazione dell'RPS dal punto di vista delle sedi di magazzini 
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1.2.5 Sfide nell'attuazione dell'RPS 
- soprattutto per le PMI 

Prima che le aziende possano beneficiare dei 

vantaggi di un RPS, è necessario implemen-

tarlo con successo, operazione che può pre-

sentare alcune sfide. I magazzini vedono 

come la sfida più grande nell'integrazione di 

un RPS nel panorama del sistema (48%) e nel 

fornire i dati nella qualità necessaria (49%).           

Se la qualità dei dati è una sfida anche per 

una PMI su due, questo vale solo per una PMI 

su quattro quando si tratta di integrazione 

nel panorama dei sistemi. Le PMI si distin-

guono chiaramente dalla totalità delle 

aziende anche per quanto riguarda la forni-

tura di know-how interno (63%) e l'accetta-

zione da parte degli utenti finali (75%). In en-

trambi i casi, i valori per le PMI sono più che 

doppi. Per affrontare queste sfide, in partico-

lare, si sono dimostrati efficaci l'ottimizza-

zione della gestione delle conoscenze e l'uso 

mirato di metodi di gestione del cambia-

mento. 

 

 

 

Figura 8: Stima della sfida di implementazione e utilizzo dell'RPS dal punto di vista dei magazzini in generale e dei magaz-

zini delle PMI. 
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2 INTEGRAZIONE DI SUCCESSO DEI DIPENDENTI AT-
TRAVERSO L'USO DI SOFTWARE 

Le persone sono una risorsa importante del 

magazzino, in quanto lo arricchiscono con le 

competenze individuali. Soprattutto quando 

il grado di automazione è basso, la pianifica-

zione e il controllo del personale sono una 

leva enorme per rendere i processi efficienti 

e a misura di dipendente. I risultati dello stu-

dio mostrano che, nel complesso, l'uso del 

software nella pianificazione delle risorse è 

ben consolidato. Solo la scelta dello stru-

mento o del sistema software risulta meno 

uniforme. Il più delle volte, le PMI utilizzano, 

per la pianificazione e il controllo del perso-

nale, una combinazione di Excel con altri si-

stemi come WMS, ERP o soluzioni software 

sviluppate internamente. Inoltre, spesso si ri-

corre ancora al lavoro su carta. Il potenziale 

di digitalizzazione di queste aziende è molto 

elevato. Grazie all'utilizzo di sistemi informa-

tici logistici adeguati come un RPS, i dipen-

denti possono beneficiare di una distribu-

zione degli ordini basata sulla domanda e 

sulle esigenze. Le funzionalità offerte dai for-

nitori di RPS sul mercato riguardano princi-

palmente l'inclusione di criteri quantitativi 

nella pianificazione delle risorse. Le sfide che 

si presentano prima dell'utilizzo, come l'ac-

cettazione da parte degli utenti finali, pos-

sono essere superate attraverso misure mi-

rate, in modo che con l'uso appropriato di un 

RPS le aziende possano aumentare sia l'effi-

cienza che l'accuratezza nella pianificazione 

del personale e l'integrazione dei dipendenti.  
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